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SARDEGNA - Riuniti gli eietti comunisti 

Riforma della Regione 
più mezzi e poteri 

a Comuni e a Province 
Le relazioni dei compagni Sechi e Macis • il ruolo degli organismi comprensoriali 
Volare prima delle lerie i provvedimenti per il finanziamento agli enti locali 

Dalla nostra redazione 
CAGLI AHI 6 

Si e riunita a Cct-sdiuri la 
Consulti* regionale degli clct 
ti comunisti l'or diticuteie le 
iniziamo nei Comuni e nel 
le provinne dopo il voto del 
20 giugno 

Il compilano Antonio Sechi. 
n ipot i tbiic della sezione en 
ti l en i i della negretena te 
Rionale del PCI, nella rela-
Mone uit'ocluttiva ha c.s-tmi 
nato il risultato elettorale nei 
diveisi <entn dell'isola rile 
\undo che. nella stragrande 
mag^ioianza delle i itta e dei 
pae-a dove i comunisti sono 
rinatila ti alla amministra/ io 
ne il l i m i t o mi?.ioni le |x> 
M/iorn 

« Il nuovo mo-lo di sover 
na i f — ha detto il compagno 
Sechi - non e s tato uno sin 
VAn elettorale m i sta d i \en 
t indo un pra 'so e concreto 
modo di opemie delle Am 
mine trazioni democmtW he 
nono^ttnte le i*iav\ssime dlf 
ricolta degli enti locali la si 
tua/ione di dis. e.sto finanzia 
n o e di completo abb indo lo 
da p irte del gove-no e di 
disinteresse della giunta le 
g.onalc I cittadini che han 
un rinnovato la fiducia «.! 
PCI hanno dimostrato di com
prendere queste diflicolta che 
possono ebsere buperate sol
tanto stringendoci attorno al
le Amnnnist ragioni popolari 
in un nuo\o tuppoito di \xt.r-
t(cipollone democratici >\ 

Il computilo Francesco Ma
cis. \i<e precidente del grup 
pò c o m u n i t à al Consiglio re
gionale. ha poi illustrato le 
proposte del nastro parti to 
I>er la ì donna della Regione 
attiavei.so il decentramento 
dei poteri ed il t rapel imeli 
to dei mezzi finanziari neees-
j»iri ai Comuni, alle Provili 
r e ed agli organismi coni 
prenooriah 

Il compagno Macis ha ri
levato che la modifica del
l'assetto istituzionale o dei 
metodi di governo della giun
ta e degli enti regionali co 
stituiscono la premeva i>er 
l 'attuazione della politica di 
piano che, senza questo cam
biamento. sarebbe ancora una 
volta largamente fallimen
tare. 

I partiti autonomistici, nel 
l'intesa dello scorso ottobre. 
indicavano la necessita di 
procedere entro termini rav
vicinati alla delegu delle fun 
noni ni Comuni e alla rior
ganizzazione complessiva del 
l 'appurato burocratico degli 
enLi e della Hegione La giun 
ta. regionale ha disatteso il 
documento dell'intesa non 
presentando alcun provvedi
mento Per questo — ha con
cluso il compagno Mucis — 
la riforma della Regione è 
uno dei più import'in ti ter
reni del confronto tra le for
ze autonomistiche dell 'attuale 
fase di verifica e dell'impe
gno complessivo per at tuare 
la politica di programma
zione 

II compagno Gcsuino Mu 
'edda ha informato la Consul 
ta degli eletti comunisti cir-
cn le ragioni della m m e a t a 
npprov azione della legge di 
linanzia mento delle opere 
pubbliche comunali e provin
ciali Ciò è avvenuto per la 
inerzia del'a giunta e della 
maggioranza che hanno fino
ra impedito la discussione dei 
punti conteners i del provve
dimento I comunisti hanno 
sollecitato 1 iniziativa della 
p u m a , riservandosi un inter 
vento ulteriore Se dovessero 
perdurare i ritardi denuncia
ti. il gruppo comunista eh.e 
dora a norma di Testamen
to la richiesta dell» nostra 
proposta di legge nell'ordine 
del giorno ael'a prossimi tor 
nata. 

In ogni ca.-o i provved.men-
t V e l a t i v i por il finanzia 
mento agli enti Uvali devo 
no o^scr^ cojminati ed a p 
provati p r imi delle fcr.e esti 
\ e Lu sittiaz one e ta 'mente 
critica — ha detto infine il 
compagno Muledda — che Co 
mimi e Province non possono 
più attendere 

Nel corso della d-ccu.ss.one 
sono intervenuti il compagno 
Pietro Varca, sindaco di San 
lun . il compagno G.anni At 
rem. sindaco di Argus. il 
compagno Ita 'o Pipano, sin 

d«co di Cuspini . 11 computilo 
Giuseppe Zucca, sindaco di 
Kernunanna. il comjxigno 
Giovannino De Moti tic sinda 
co di Bono, il compagno Ma
no Fois. sindaco di S Cui 
vino, il compagno Luigi Co-
godi. vicepresidente del grup
po comunista al Consiglio co
munale di Cagliari, il coni 
pugno archi tet to Sergio Ra
ra ioli, responsabile della coni-
missione per il r isanamento 
del centro storico di Cagliari 

Le conclusioni sono state 
trat te dal compagno Andrea 
Raggio. presidente del gruppo 
comunista al Consiglio regio 
naie 

Dalle elezioni e più in gè 
ncrale dall 'attuale fase del
la situazione politica — ha 
rilevato il compagno Raggio 
— emerge la necessita di 
un forte impegno per dare 
attuazione al l ' inter i autono
mistica anche nelle ammini
strazioni locali, e per uven 
dicurnc la piena realizzuzlo 
ne o livello regionale 

Dopo aver riaffermato l'ini 
pegno del gruppo comunista 
per l'approvazione della leg
ge di finanziamento delle ope
re pubbliche comunali, il 
compagno Rigalo ha concili 
so sostenendo che bisogna de-
linire rapid unente la fase co 
sti tucnte dei compi «usoii co
me premessa necessaria per 
dure vita ad un rinnovamen
to effettivo della Regione e 
per reo lizzare quel nuovo mo
do di governare che deve co
stituire l'impegno principale 
delle amministrazioni demo-
ciutiehe 

Occupata 
da lavoratori 

pendolari 
la stazione 
ferroviaria 
di Vittoria 

RAGUSA. 6 

I<a stazione fermi i a m 
di Vittoria un grosso cen 
tro del Ragusano, e stata 
occupata pei .ile une oie 
questa mat t ina da oltie 
150 la voiaton «pendola 
n » per pioteste contro ìl^f 
dib-.eivizio Ui .stazione e 
s ta ta sgomberata poco pn 
ma delle undici, quando 
al compaitiinento ferro 
viario di Palermo e ginn 
tu assiemi azione che le 
richieste sarebbeio Mate 
accettate 

Alla base della p i o t e r à , 
culminata nella manifc 
stazione, e il fatto che 
sul Hutto Vittoria Gela la 
azienda fenovianu utiliz 
za una sola automotrice 
caixice di ospitare una 
set tant ina di passeggeri 
mentre ogni mat t ina l 
viaggiatoli sono almeno il 
doppio 

CATANZARO - Lettera del PCI al sindaco e ai partiti dell'intesa 

Cinque problemi drammatici 
da affrontare subito e bene 

Al primo posto figurano le questioni della variante al piano regolatore, delle pro
spettive turistiche di Catanzaro Lido, delle nomine negli enti — Si tratta di adeguare 
il patto tra i partiti democratici alla nuova realtà sociale e politica della città 

Convocato il Consiglio provinciale di sanità 

A Palermo la grande 
sete si allarga 

a «macchia d'olio» 
Confusione per la morìa dei pesci rossi - Pos
sibile inquinamento anche al lago di Scannano? 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO. 6 

E' tornata la * grande sete * 
nei quartieri palermitani del
la Zisa. di Villa Tasca e di 
Corso Calatalimi. La < mac
chia d'olio > si allarga come 

Sequestrati 
a Messina 
automezzi 

del Comune 
MESSINA. 6 

Due autovet ture di proprie 
tà del Comune attrezzate per 
l'immissione di cioro nei ser
batoi dell 'acquedotto di Mes
sina. sono s ta te sequeatiate 
nell 'autoparco in esecuzione 
di una ordinanza del Tribu
nale civile di Messina per il 
recupero ai un credito dell'In
tendenza di Finanza di oltre 
nove milioni di lire. La som
ma e relativa alla registra
zione di t re a t t i pubblici fra 
il Comune. l 'Istituto autono
mo case popolari. l ' Istituto 
per lo sviluppo dell'edihz.a 
•-oc.ale e t re proprietari di 
aree espropriate. 

L'assessore al traffico e ai 
trasporti del Comune di Mes 
a na. Mano Santoro, ha in-
v ato a. 'a Procura della Re 
pubblica, alla Prefettura e al 
1 Uffic:o del medico provin-
c a i e tre fonogrammi, con i 
quali -espiala il sequestro del 
le auto, alle quali sono s tat i 
apposti ì sigilli Nel fono-
gramnw l'assessore Santoro 
informa che potranno e^-er-
c. carenze e . t iconienienn 
nell'erogazione de.l'acqua, poi 
che il Comune di Messina 
non d.-pone d. altri ve.co'i 

t attrezzati per la d.a.nfezione 
' de. serbatoi. 

negli anni passati e rischia 
di soffocare l'intera citta in 
UIÌA terribile morsa, è basta 
to chiudere i rubinetti del Ja
go Piana, afflitto dalla mona 
dei IKVSCI rossi, j>er tornare 
su Palermo il fantasma della 
siccità. 

Domani ne sapremo qual
cosa di più: il prefetto, dottor 
Aurelio Grasso j a convocato 
|K«r domattina il Consiglio pro
vinciale di sanità per esami
nare la situazione del gran
de Jago- un esame condotto 
dai dirigenti dell'acquedotto 
di Palermo avrebbe accerta
to. comunque, che l'acqua 
del lago, dopo essere passa
ta dai potabilizzatori, può es
sere bevuta tranquillamente. 
I pesci immersi in questa 

acqua 4 giorni fa continuano 
ancora a vivere - uno spira
glio verso la soluzione della 
nuova crisi idrologica della 
citta.' Non tutto sombra ri
solto. Anche sull'altro invaso 
dal quale Palermo si rifor
nisce d'acqua, quello dello 
Scannano, incombono le me
desime cause di inquinamen
to (una abnorme superaffol
lamento di pesci rossi e la 
posMlrlita permanente di con
taci da parte di uccelli lacu 
str i) , .sicché non è detto che 
tutto s-. pò—a risolvere in po
chi g.orn. 

Intanto coni .mia a regnare 
la più as-ohita confusione* lo 
squ.iibr o cco'oc.co detenni 
nato-i a Piana per cause de
rivanti dalla di.samm.nistra 
zione < 1 Comune aveva n-
c!i.e-to (ÌA anni UT pai ab liz 
zatore per le propr e acque 
fognanti c'ie -caricano nel 
b.Kino. «• per c--o è - i l io 
già predisposto un finanzia
mento. m i non se ne e fatto 
nulla), potrebbe npeter- i an 
e he nello Scanzaro ed allora 
davvero sarebbero do', iri 

flmìOlHf® La beffa del depuratore 
Dopo il co.era. nel.'esta-

te dei 73. Cagliari era 
rientrati neh eienco di 
quelle citta meridionali 
che ci etano d.ntto ad 
usufruire di interi enti sta-
ta.i straordinari per ope 
re di risanamento. Senza 
che i nostri pigri ammini
stratori democristiani e di 
ceirroMi.-rra lo eressero 
richiesto, armo da Roma 
un contributo di ben 12 
miliardi per la costruzio
ne di quel depuratore che 
la popo'azmne espianta
mi r.cfuedeia da decenni 
L'amministratore comu
nale dot eia rroncdere 
ad un icxo adempimento 
scea.iere l ub.cazione di 
questo benedetto depura 
iore fognar o 

Purtroppo, a distanza di 
ormi, tutto e ancora m al
to mare. Per le solile ri
valità tra i clan democri-
titani, e per ti gioco di in
teressi, naturalmcnte, so
no slate indiate due zo
ne: Molentargius e Santa 

Gtlla I tecnici hanno po
sto giustamente i alt In 
primo luogo, perché non 
si può dmdere il depura
tore in due. m secondo 
luogo, un'opera così assur
damente concepita servi
rebbe solo per inquinare 
da est ad oi>est la citta 

Isa Cassa del Mezzogior 
no e infine intervenuta 
con un precise ultima 
tum * :l depuratore dei e 
e<*ere inserito m un prò 
gromme organico che prc 
teda u recupero delle 
acque reflue La decisio 
ne ra presa con la mas 
sima celerità, m quanto 
e assurdo tenere ancora 
congelate nelle banche i 
12 miliardi destinati a Ca 
glian. Se la giunta del ca 
poluogo sardo non prende 
una decisione definitiva, 
il finanziamento sarà di
rottato altrove. 

Questo è tutto, smora. 
Son si può non rilevare 
che, per la mancanza dei 
depuratore, i rigurgiti fo
gnari ristagnano nelle 

strade dei qnart.er' popo
lari e rìel'e frazioni, ren 
dendo quinto n.ai trag' 
ca la *'tuazione igienico-
.<nmtar:a e mettenao m 
per'co.o la vita ^onratlut 
to dei bamb.n: Di fronte 
a questo quadro mostruo
so. gli amministratori de 
ihocrisf.am si g^ngt la no 
ancora con .<? tormule. 
angosciati dal d''cv;ru i . 
fare entrare o di non fa 
re entrare i comunisti ne. 
governo cittadino 

Pensiamo non occorra 
mo'ta perspicacia per tro-
tare una risposta l'accor
do si dei e fare. <e non al
tro perche determinante 
alla soluzione umana, ma
teriale, civile degli anno-
*', gravissimi prob'emi di 
Cagliar: Insomma, ti de
puratore si ha da fare a 
costo di mandare all'aria 
t piani dt chi ha trasfor
mato ti municipio m una 
agenzia del padronato in
dustriale. Gli ascari biso
gna cacciarli. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, fi 

K' netess ' ino che al più 
presto i 5 partiti dell'arco co 
Mitu/lonale, che dopo 11 15 
giugno hanno dato vita ad 
un accordo programmatico. 
operino una verifica puntila 
le di t ile accordo, adeguan 
dolo alla realtà politici ed 
amministrativa Questa la so 
stanza di una lettera che il 
PCI di Catanzaro ra inviato 

I al sindaco della citta Bis-m 
I tis e ai partiti dell'intesa. 

| Non vi e altro tempo da 
I perdere, incalza in parole pò 

vere, il nostro partito, ne i 
pioblemi gravissimi che ha 
una citta come Catanzaro 
possono aspet tare 'ancora per 
molto una soluzione Si t ra t ta 
di verificare l attività svolta 
In questi mesi e rendere il 
Consiglio comunale partecl 
pò di un confronto che de 
ve tendere a coinvolgete seni 
prc di più non solo gli orgu 
ni istituzionali e gli organi 
sml elettivi, ina 1 lavoratori 
e tutte le categorie citta 
dine. 

In primo luogo è nccessa 
rio uscire dalle continue con
traddizioni in cui l'esperlen 
za dell'intesa si e Imbattuta 
in questi mesi, pur rluscen 
do ad avviare processi di 
rinnovamento che ora spetta 
alla eo'laborazione delle for
ze politiche riempire di con 
tenuti. Lo btesso voto del 
20 giugno. I'.i forte avanzata 
del nostro partito, il grande 
spostamento di consistenti fa 
sce popolari e di celo medio 
su un terreno più avanzato 
di democrazia, sono 6tatl il 
secno che profondi muta 
menti sono m cor.-o nella 
nostra cit ta. Oggi e necessa 
rio adeguare il quadro animi 
nistrativo *a questi cambia
menti Tan to più che prò 
prio l'espei ìenza di questi 
meta ha dimostrato che ogni 
processo politico, ancorché 
nuovo e originale come quel
lo avviato con l'intesa non si 
afferma in modo compiuto 
e positivo ove non cada la 
pregiudiziale di fondo nei 
confronti del PCI. anche per 
quanto riguarda l*.i sua di
retta partecipazione al gover
no cittadino. Vanno rivisti. 
dunque, e adeguati Indirizzi 
e scelte. 

Il PCI sottolinea non solo 
i problemi di una prospetti
va di sviluppo della cit tà seni 
pre più compromessa dalla 
crisi, ma anche i problemi 
urgenti du affrontare se 6Ì 
vuole cominciare effettiva
mente ad operare sul piano 
concreto I comunisti elenca
no cinque punti con i qua
li, a breve scadenza, si deve 
confrontare la Giunta comu
nale e lo stesso Consiglio di 
cui u brevissima scadenza si 
chiede la convocazione. Si 
t ra t ta di problemi dramma
tici, di vecchie remore lascia
te in eredità dalle passate 
amministrazioni e dal malgo
verno degli anni passati. 

A questo proposito è oppor
tuno ricordare che cosa ub
bia significato e significhi in 
questi giorni il problema del 
quartiere Lido. Oh ostacoli. 
che fino a qualche giorno fa 
hanno vietato la balneazione. 
6ono stati , a lmeno per il mo
mento rimossi. Ma ora devo
no anche essere 'affrontati In 
modo globale. In gioco non 
vi e solo l'economia e la pro
spettiva di vita di migliaia di 
lavoratori, di commercianti, 
di operatori turistici ai limi
ti del collasso, ma la stessa 
economia ci t tadina e le sue 
effettive possibilità di rilan
cio. Quali provvedimenti si 
voshono prendere? Come e 

i con quali forze si può gestire 
un programma di risanamen
to e di sviluppo? Sono que 
s*e le domande che in con
creto s; pongono anche in 

j a.tri campi. 
! Pr .mo fra tutt i quello rela-
I t u o a l l i variante al piano re 
! golatore, I ultimo e p u spu 

dorato a t tacco specu ' amo 
' nei confronti di una citta sia 
l pra-trata dal malgoverno e 

da'le -->ce.ie cLentelan Ac
canto a L'azione del giudice 
che accerterà le eventuali re-
--po.nsabil.ta penali di quan
ti hanno p.egato ai propri in 
tere^si personali scelte che 
avrebbero dovuto avere un 
re.-piro collettivo, da p i r i c 
deli Ammini-strazione ci deve 
es-ere l i scelta di dotare al 
più presto la città di uno 
- tmmento urban^i ico che fol
ca da ' ìe man: dell'abusivismo 
la Citta e allo ste.->so tempo 
r lanci -.1 settore dell'edilizia 
per dare lavoro a migliaia 
d. dtsoccupati 

V: e la questione de?h En 
ti * Ce b<ogno — dicono . 
cernanoti — :n qaesto par 
;.colare settore di competen 

za. di effic enza e di moralità » 
• Accanto A tu t to ciò ci sono 
! altri .vspett. drammatici cu. 
| far fronte 1 a l larmante s.tua-

z.one .irenico - san . tana 
che ora re^^t ra la città, e 
una politica reale del traff: 
co ormai divenuto mtollerabil 
mente caotico 

La citta ha anche bisogno 
j di allargare eh spazi naturai . 
| della demooraz.a di cui at toal 
j mente dispone e che relega 
j srrossi coneentramenti umani . 
i economici, sociali e cultura 
! li nei ghetti dei quartieri. La 
I istituzione dei consigli di 

quartiere ha quindi, per J co
munisti una urgenza impel
lente. ma a l i re e non meno 
profonde sono le questioni 
all'ordine del g.orno. Biso
gna affrontarle subito, senza 
rinvìi ulter.on, senza barrie
re politiche nell'azione ammi
nistrativa. La città, i cittadi
ni, insomma, hanno bisogno 
di una prospettiva che i vec
chi metodi non sono più In 
grado di dare loro. 
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Un momento della lolla dei lavoratori SIR ?er la piena occupazione 

Intesa tra i partiti democratici 

Giunta unitaria 
alla Comunità 
del Reventino 

L'accordo siglato a Soveria Mannelli segna 
la caduta di ogni preclusione anticomunista 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, fi 

(v In (ucasioiio di 11 insediamento della Comunità del monti 
di Tniolo, Reventlno e Miun n .o, le cinque delegazioni della 
I>C. del PCI. del PHI del l'Sl")l. del PRI. nel quadro delle 
intese avviato o mutu ia te (lupo 11 lft giugno, convengono di 
costituire la giunta della Comunità montana da gestite nello 
sp in to della legge istitutiva, t ia le lorze dcmoeiatlcho » 

Que ito e il passo -aliente del documento di qualche 
giorno la che l.a ca lat tei izz.it o in modo nuovo. ìlomplendo 
di contenuti politici e concreti la stessa logge Istitutiva, la 
costituzione dogli organismi esecutivi della Comunità nion 
tana del Reventino, una delle pui Importanti fra le sette 
comunità montane in cui e stato suddiviso 11 BO', del tei ritorlo 
interno della nost ia provincia 

L'aoooido. dunque, avviene sulla baso di un documento 
che era stato sotto-* n t t o nell'api Ile scorso in occasione di 
un convegno piomosso dall'AmminlMrazione provinciale di 
Ca tan / a io , ina in un coito senso ne costituisce un deciso 
passo in a i Miti Infatti cade - e qu< sta volta con una sotto 
l ineatura esplicita - la pn ritid'zlale ant ,comunista e. allo 
•..tesso tempo i! PCI ent ia conio pai t t to di governo nella 
giunta esecutiva della Comunità 

n ' a l t i o c in to , l'accoido lottizzato per In Comunità dfl 
Roven'ino. ineiitio tonsolidi ad un piu «Ito livc'ilo di |wute 
ciptziono polita t l 'o-peuen/a dello mte-o. avvinte a livello 
piovine alo dopo il lf> Giugno finis» e anche per postularne 
l 'adeguamento politico e piogiammattcn Tutto ciò proprio 
poiché la fase nuova e imitai in di gè it Ione e Impostazione 
dello sviluppo, si apio nel e oi pò sex ìalo e politico di una 
lealtà, compi elidente dn .o t to Comuni montani, ma anche 
una e .tta come Lamezia Tei ino «cinquantamila abi tant i , la 
quat ta citta della Calabi 1.1 pei ogni oidlnc di problemi) 

La giunta esci ut iva della Comunità della quale e vlccpre 
sidente un comani-ta 11 compagno Raffaele Anania, vice 
sindaco d' Soveiut Mannelli e pi« lidento Antonio Mascaro. 
dcnioc nsti .uio si p i o t i l a O H alla elaborazione del piani di 
sviluppo zonale 

HI dovià ota Impo-tnre lo sviluppo di ben dlriotto Comuni 
ohe sono un s b u c a t o .signific.itIvo della lealtà calabrese e 
provinciale Vi e una connotazione economica e sociale che 
l iassume tut te le contraddizioni sorto In questi anni per 11 
mancato sviluppo e l 'abbandono della collina e della mon
tagna e per l'uso implodati n o dello m o r s e Mancato svi 
lappo e abbandono che hanno finito inevitabilmente per 
iondere piu acuta la crisi at tuale, r ivenendo i loro eflettl 
anche .sui centi i urbani o sulla stessa planili,i su cui oggi, più 
che mai pesi drammatioiimente lo .sfascio del terrltoilo mon 
tano 

LAMEZIA TERME - L'azienda viola la legge sul collocamento 

La SIR assume con i telegrammi 
* 

Ha presentato domande nominative per l'assunzione di 83 giovani che avevano frequentato i corsi di forma
zione professionale senza tener conto della graduatoria — L'Ufficio di collocamento ha bloccato la richiesta 

Tonnellate di catrame su tutta la spiaggia 

Un'«onda nera» invade 
il golfo degli Angeli 

II fenomeno provocato dalla pulizia al largo dei grossi 
serbatoi delle petroliere - Protestano albergatori e turisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6 

I grossi serbatoi delle j>e-
troliere. ripuliti a qualche mi 
gho dalle coste sarde, provo 
cano l'invasione di tonnellate 
cu catrame sulle spiagge de! 
Poelto. Santa Margherita. So-
lanas. Vilhsimius o I«a Pia.3 
L'intero golfo degli Angeli. 
da Capoboj a Capo Sparti 
vento, è stato invaso dalla 
cosiddetta «onda nera r. I>> 
conseguenze sono gravissime. 
decine* eh migliaia di fami
glie di lavoratori vedono ro 
vinato le vacanze: 1 turist' 
fuggono: albergatori e com-
mercant i elevano giuste prò 
teste per i danni economici 
subiti. 

M u come durante la stai lo 
ne estiva 1 cacliantani o i 
sardi si rendono conto che 
< T'sola e al centro delle ~nt 
te mcd.terranee del potrò' o -
Questo slogan propagandato 
per anni dal trionfai smo de 
mocristiano come idea bas*. 
della rinascita, è ora reso 
drammaticamente erottesco 
dal pu'Iulare nel golfo da pe
troliere dalle cai «-live fuo 
riesce nafta pesante. 

La stampa isolana denun 
eia che 1 litorali cagliaritani 
sono diveltati delV < auten 
tiene pattumiere » La denin 
c a è certo g'ii-ta e s iero 
santa. Però occorre andare 
oltre, r 'propoiendo in term 
ni urg^nt.ss'm. al'e aut«,r.ta 
reg.onah e na7 ona> .1 g. t 
ve problema della sali vi i^r 
d.a della Sardegna daeii >i-
qu.nament'. 

E' il secondo incidente in un mese 

Crotone: incendio 
di vaste proporzioni 

alla «Pertusola» 
Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 6 
Un incendio di vaste p 'opor 

z o n \ caudato dallo scoppio 
d- un serbato.o di o'.iO com 
bistibile, si e sviluppato ieri 
nello stabilimento Pertusola 
di Crotone 

Il iCrbtto.o che aveva la 
capacita di 12ó metri cubi 
ma che era pressoché vuoto. 
M trovava nel pnzzale an t . 
s tan te Io s tab.hmento 

Le f.anime t J t t tv a si sono 
sub.to propagate m. estendo 
a r c h e l 'interno del reparto 
t ra t tamento residui, e sono 
occorso diverse ore prima che 
i v.gi'.i del fuoco del distac
camento di Crotone potessero 
domarle L i va=t.ta delie pro
porzioni. an / : . ha costretto il 
comandante del distaccamen 
to, il maresciallo Loprete, a 
richiedere r.nforzi 

I dann: a^pros-s.mat.vamen 
te calco'ati ammontano a o! 
tre cento mil oni di lire 

Sul'e cau.-e dell' ncend .o 
non s; ha una versione uf 
ficiale. ma sembra pac.Lco 
t ra t tars . d. autocombjj.tione 

L'ep =od.o — che ao'o per 
fortuni non ha avuto conse 
zuen70 XVA2 cne — r.oropone 
l'urgenza del problema de'.'a 

sicurezza del lavoro, non pò 
tendosi più oltre, ovviamente, 
affidare alla fortuna l'mcolu-
ni ' ta fis'ca dei lavoratori e di 
tut to il perdonale addetto alla 
conduz one del l ' az ienda. Va 
ricordato, infatti che circa 
un mese fa è stata ancora 
la fortuna a salvare l i v.ta 
o d'ver.si operai quando un:-. 
delle tante cisterne contenen
te decine di metri cubi 
di e fanghi > ed appese ai a 
bell'e meglio e precipitata. 
sempre «per rau-,e ancora 
non accertate -f.mc andò- . 
al suolo nel recinto dedo sta-
b.nmento Come abb.ano no 
tu to salvarsi quei lavoratori 
che .n quel momento presta 
vano la loro opera proprio 
sotto la cisterna e s ta to dav 
vero un fatto ancora incredi 
bile 

Amiche sotto il profilo delia 
salute, coi gas e la polvere 
che sono c a t ^ di continue 
ìntossicaz.oni. le carenze re 
s tano gravi li Cons gho di 
fabbr.ca e le organizzazioni 
sindacali CGIL - CISL - UIL 
s tanno ora. e&am nando l'.n 
tero Sistema di rr.onet.zazz.o 
ne do"a =a:u'e v ^ n t e pre^co 
la Pertusola 

m. I. t. 

FAVARA - Solidarietà con i sacerdoti minacciati di « sospensione a dhrinis » 

Respinte le minacce del vescovo 
Dalla nostra redazione 

AGRIGENTO. 6 
I catto.ic: d. Favara tAgr.-

J gentoi si seh erano al Lanco 
dei due sacerdoti, don Lu.g; 
Sferrazza e don Antonio 
Morree'.e. parroco e v.ce par 
roco della chiesa dei santi 
Pietro e Paolo, minacciati di 
«sospensione a divinisa dal 
vescovo, monsignor Giusep
pe Petral.a. I due sono con
siderati « colpevoli » di aver 
difeso l'autonom a dei catto
lici dalle scelte politiche del
la gerarchla. Petra!:* Il ha 

' t .nv.tati » a d mettere, da . 
} .a parrocch a e ad obbando 
I nare l'insed amento 

La comunità di v.a Agr. 
gcnto di Favara, della qua.e 
ì d j e preti fanno parte, M 
e r .un.ta per d-scutere que 
sto « .nv.to n perentor . i de'. 
vescovo «alla luce della no 
s t ra esperienza — hanno 
scritto i componenti della co 
muni ta in una loro nota — 
non riusciamo a comprende
re le preoccupazioni del ve
scovo B 

* Fino ad oggi — prosegue 
. :1 documento — 11 vescovo 

n e i ha m u vo ato chiar .re 
•e propne pos.ziom e con » 
frontarii con la nostra espe 
r <*r.za. non ha mai r^po^to 
agli inv.ti che gu abbiamo r. 
vo'.to m questo senso S. e a o 
lo limitato a chiamare d. 
tan to in tónto ì due sacer 
dot- per invitarli a recedere 
dalle scelte matura te In co 
munita. Chiediamo — con
clude le lettera-documento — 
i monsignor Pet raha di re
vocare la decisione di n m u o 
vere i due parroci e di di
scutere con tut ta la comu
nità !e sue perplessità ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 6 

I s i n d a c a t i h a n n o chie
s to u n incon t ro con la Re
gione e la S I R por d iscute
re Il g r a v e a t t e g g i a m e n t o 
di Rovell i il qua le i n t e n d e 
v io lare la legge su l collo 
c a m e n t o a v n n / u n d o — co 
m e h a fa t to — r ich ies te 
n o m i n a t i v e e n o n minici i-
che p e r le p r i m o assunz io 
ni de l la p a r t e de l lo s tab i 
h m e n t o che d o v r e b b e en
t r a r e In funzione a breve 

Che cosa e a c c a d u t o in 
p r a t i c a ? La S IR , che , t r a 
la l t ro , h a Tatto la p r i m a 
« m o s s a » qua l che g io rno 
p r i m a del le e ie / ion i del lo 
scorso 20 giugno dec iden 
d o l ' . ipe i tura pa rz ia l e del 
la fabbr ica , ha inv ia to in 
t e l e g r a m m i di sussun/ioiie 
a g iovani che h a n n o fre 
q u e n t a t o ed u l t i m a t o d i 
t e m p o il cor.-.o d i a d d e s t r a 
m e n t o profess iona le appo
s i t a m e n t e i s t i t u i t o . I fre 
q u e n t a n t i il co r so e r a n o 
t r e c e n t o p e r cui ^i t r a t t a 
va, nelle assunzioni parzia
li — l ' impegno , t u t t av i a . 
e r a pe r 1 a s sunz ione tota
le dei t r e c e n t o cors is t i — 
di .seguire la g r a d u a t o r i a 

La S I R . invece, h i com 
p i u t o sce l te n o m i n a t i v e 
s a l t a n d o da un p u n t o al 
l 'a l t ro del la g r a d u a t o r i a 
t*n fa t to inacce t t ab i l e .il 
p u n t o che lo s t e s so ufficio 
del lavoro h i d o v u t o bloc
c a r e la r ich ies ta del la SIR 
r i ch i edendo il r i spe t to d-1-
l.i legsie Ciò chf* e h iedono 
a n c h e i s indaca t i e che han 
n o in tenz ione di ch iede re 
s o p r a t t u t t o nell i ncon t ro 
a u s p i c a t o d i teners i a l la 
p resenza di e sponen t i del 
governo reg ionale 

L ' impeeno di Rovelli — 
u n i m p e g n o che si t rasc i 
na o r m a i nel t e m p o — era 
di a s s u m e r e , come si e det
to . tu t t i i t r e c e n t o cors i s t i . 
si t r a t t a v a di u n impegno 
a s s u n t o a p p u n t o a l ia p re 
senza del le a u t o r i t à r rg io 
n a h ed in sede a n c h e di 
governo naz ionale 

Era p rev i s to anche 1 av
vio di u n a l t ro corso di 
a d d e s t r a m e n t o s e m p r e fi 
n a h z z a t o a l la occupaz ione 
nel la S I R . m a n e a n c h e 
q u e s t o fa t to si e a n c o r a 
ver i f ica to 

Occor re in sos tanza — 
dicono i s indaca t i — ri
c h i a m a r e anco ra u n a \o l 
ta Rovell i , la Regione , il 
gove rno , al m a n t e n i m e n t o 
degli impegn i a s s u n t i 

ripartito-) 
• DOMANI RIUNIONE DEL CO
MITATO CITTADINO DI CA
GLIARI. 

Giovedì 8 ali* ore 18. nella 
t»la della Federazione, In via A-
sprom, è convocato il comitato 
cittadino del PCI per diacutere il 
tegnente ordine del giorno: « Ane
liti dei multali elettorali a inizia
tive politiche del partito • (rela-
torà II compagno Eugenio Orrù). 

Ancora sciopero a 

« Tutfoquotidiano » 
CAGLIARI. 6 

Da oggi a Tuttoquotldiano » 
non e di nuovo in edicola. 
Giornalisti e tipografi hanno 
deciso di ustenersi dal lavoro 
fino a venerdì prossimo, quan
do il Tribunale di Cagliari, 
riunito in collegio, deciderà 
sulle istanze di fallimento del
la Redis o .sulle iniziative per 
una modifica dell 'assetto del
la società editoriale presenta
te do. un delegato della Fincel 
Italia Quest 'ultimo e un grup 
pò non ben definito che avreb 
he accet tato di procedere al 
salvataggio della Sedis, come 
già fere, con una impresa edi 
tona le umbra. 

Manifestazione 

ad Irsina 

dei contadini 

colpiti 

dal maltempo 
MATURA. 6 

Si s V n n o .'-•.o.gcr.do in 
questi snorn. numerose 
flvfmhbltt d cot. .<ttor. 
d.retti e assegnatan ne< 
Com'ini e ne .e fraz on. 
M-rr.coe tr^ . p u co ,J . : I 
da! maltempo che 5i e di
bat tuto ne.le ult me setti
mane su tutta la prò-, ine a 
di Matera e !a Basil.cata 

Ne* centri di Cal'<\ Ir 
s na e Sirricchio, dove ì 
danni arrecati alle colture 
foraggere, cereaì.cole e vi 
t cole sono part.colarmen 
te forti, c e n t . n a ^ di col 
t vator. hanno r.badito le 
r eh este 2.a avr nzAte 
da..'A eanza prov .ne a e 
dei contad.ni e da i .UCI 
-co"'o..r.ear,do sopra*tutto 
come 'e m,sure da prende 
re v.idino oltre qaanto e 
prev^to da ila kgge n 
3*>J NVi d:t>tt: ' o a-*v̂ a •. 
wn-e evoltosi nel eor-o d. 
q .i*-*' n.-isemb'ee. i corì*«t 
d n nanno ch.etto che li 
r_-arc.mento dei danni sa 
bili s.a totale e non .'. .. 
m.ti a iO.it. .n^ufLcen ' i 
contr o j t . E* s ta ta a w e r 
t . ta inoltre, l'esigenza del
l' immed.ato pagamento 
de. prem.o per l'alleva
mento de. vite..i per ;l 1973 
e 71 e del contributo per 
, 'acquiitc dei mangani e 
l'.mp an to d. nuov. v.gneti 
che .ntere&sa nove comu 
ni deila prov .nca di Ma
tera. 

Per sollecitare !a g.un 
ta re-sjionaic a prendere 
•mmed^ te e adeguate mi 
s j r e a favore degli agri
coltori per ì danni sub.t . 
dal maltempo, s; è svolta 
s tamane a Irsina una ma-
mfestaz.one di centinaia 
di coltivatori i quali sono 
s ta t i r.cevuti t ra l'altro 
dagli stessi amministratori 
comunali. 
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